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PARERE SUL BILANCIO DI PREVISIONE E SUL D.U.P. 2023-2025 

Premesso che, il sottoscritto Antonio Borghetti, revisore unico del Comune di Luserna a mente della delibera CC 2 

del 30/03/2022: 

- Ha esaminato la proposta di bilancio di previsione 2023 - 2025, unitamente agli allegati di legge 

pervenuta dapprima con determinati valori e successivamente modificato due volte rispetto alla prima 

trasmissione 

- Ha esaminato la proposta di bilancio di Documento unico di programmazione (DUP) 2023 - 2025; 

- Visto il D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” (T.U.E.L.); 

- Visto il Codice degli Enti Locali ex L.R. 2/2018 per la Regione T.a.a.; 

- Visto il D.lgs. n. 118 del 2011 e la versione aggiornata dei principi contabili generali ed applicati pubblicati 

sul sito ARCONET – Armonizzazione contabile enti territoriali; 

- visto il Regolamento di Contabilità del Comune; 

- visto lo Statuto comunale del Comune; 

- visto il Regolamento del Consiglio Comunale del Comune; 

- visti i diversi Regolamenti Comunali tra i quali, in particolare, quelli relativi ai tributi comunali; 

- Vista la bozza di delibera consigliare che propone il riconoscimento di debiti fuori bilancio per ca. 

65.000,00 euro sul quale ci si è espressi in data 22.06.2023; 

- L’ente è in difficoltà operative con riferimento, perlomeno, al comparto amministrativo e ciò si 

riflette anche nei ritardi nell’approvazione di bilanci preventivi e consuntivi oltre che 

nell’ordinaria amministrazione contabile (leggasi, debiti fuori bilancio per operazioni ordinarie); 

all’uopo sono stati nominati commissari ad acta e sono state implementate consulenze e supporti 

esterni anche per mezzo del consorzio dei comuni. Pertanto, la recente approvazione del 

rendiconto 2021, il riconoscimento di debiti fuori bilancio ed il presente previsionale non possono 

che essere inficiati da dette situazioni emergenziali, peraltro note all’amministrazione. 

Il Revisore prende atto che il bilancio di previsione 2023 - 2025, che qui di seguito si riporta un quadro generale 

riassuntivo: 
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Il Revisore presenta l’allegata relazione quale parere sulla proposta di bilancio di previsione per gli esercizi 2023 - 2025 

del Comune di Luserna è il secondo redatto seguendo gli schemi di cui al D.Lgs n. 118/2011 cosiddetto “bilancio 

armonizzato”. 
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PREMESSA E VERIFICHE PRELIMINARI 

Il sottoscritto Antonio Borghetti è stato nominato revisore dei conti del Comune di con deliberazione del Consiglio 

comunale n. 2 dd. 30.03.2022. Il Comune di Luserna deve redigere il bilancio di previsione rispettando il d.lgs. n. 267 

del 2000 (T.u.e.l.), il Codice degli Enti Locali (CEL) ex L.R. 2/2018, i principi contabili generali ed applicati alla 

contabilità finanziaria, lo schema di bilancio allegato 9) al d.lgs. 118/2001 e la legge provinciale 9 dicembre 2015 n. 18. 

Il revisore dei conti: 

- ha ricevuto dapprima in data 30 maggio 2023, poi in data 8 giugno 2023 (correzione con modifica) e 

successivamente in data 22 giugno 2023 (correzione con modifica) ore 18.26 (ulteriore correzione 

con modifica) lo schema del bilancio di previsione per gli esercizi 2023 - 2025, approvato dalla giunta 

comunale in data 24.05.2023 con delibera n. 24, completo dei seguenti allegati obbligatori indicati nell’art. 

11, comma 3 del D.lgs. 118/2011: 

a) il prospetto esplicativo del risultato di amministrazione presunto dell’esercizio 2022 (Euro 

1.585.953,65); si evidenzia, in relazione alle dimensioni all’ente, l’enormità di tale dato. 

b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale vincolato 

per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 

c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno degli 

esercizi considerati nel bilancio di previsione; 

d) il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 

e) la nota integrativa redatta secondo le modalità previste dal comma 5 dell’art. 11 del d.lgs. 118/2011. 

Frattanto è pervenuta anche richiesta per l’espressione di un parere (rilasciato in data 22.06.2023) per il riconoscimento 

numerosi debiti fuori bilancio (numero quattro) per importo rilevante (ca 65.000,00) in rapporto alle 

dimensioni dell’ente e tale sovrapposizione di richieste, unitamente al contenuto delle medesime ed ai gravi ritardi 

accumulati dall’ente hanno portato alla necessità di tempi ulteriori di verifica. 

Non presenti il prospetto delle spese previste per l’utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di organismi unionali 

(non quivi considerati quelli legati al PNRR) e internazionali ed il prospetto delle spese previste per lo svolgimento 

delle funzioni delegate dalle regioni per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione, in quanto non vi 

sono dati da rappresentare. 

- sono stati trasmessi presenti gli allegati previsti nel punto 9/3 del principio contabile allegato 4/2 al D.Lgs. 

n. 118/2011 lettere e) ed f): 

a) il rendiconto di gestione relativo al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio 

di previsione, che risulta anche integralmente pubblicati nel sito internet del Comune; 

a) non sono presenti unioni di comuni e dei soggetti considerate nel gruppo “amministrazione pubblica” 

di cui al principio applicato del bilancio consolidato allegato al d.lgs. 23.06.2011, n. 118 e s.m. e i.. 

Non risultano allegati tali documenti in quanto relativamente alla redazione del bilancio consolidato 

il Comune di Luserna con deliberazione consiliare n. 10 del 27.05.2019, ha deliberato di avvalersi della 

facoltà prevista dal comma 2 dell’art. 233-bis del TUEL di non predisporre il bilancio consolidato. 
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- sono inoltre presenti gli allegati previsti nell’art. 172 del. D.lgs. 18.08.2000 n. 267: 

a) la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista dalle 

disposizioni vigenti in materia (D.M. 18.02.2013); il Comune non versa in condizioni di deficitarietà 

strutturale. Il prospetto con i parametri di deficitarietà strutturale costituisce allegato del rendiconto. 

Per completezza di informazione si sono allegati i prospetti di verifica dei vincoli di finanza pubblica; 

Le deliberazioni con le quali sono stati determinati, per l’esercizio successivo, le tariffe, le aliquote d’imposta e le 

eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali e per i servizi locali, nonché, per i 

servizi a domanda individuale, i tassi di copertura in percentuale del costo di gestione dei servizi stessi, non sono state 

ancora formalmente approvate dal Consiglio, se pur già stabilite e riportate nel D.U.P. 

Sono state approvate con le tariffe/aliquote/regolamenti con riferimento a: 

- IMIS (delibera CC n. 33 dd. 23/12/2021); 

- CANONE UNICO (delibera CC n. 6 dd. 10/07/2022); 

- TARIFFA RIFIUTI URBANI TARI (delibera CC n. 13 dd. 04/04/2023); 

- TARIFFA SERVIZIO FOGNATURA E DEPURAZIONE (delibera GC n. 28 dd. 26/05/2023); 

- TARIFFA SERVIZIO ACQUEDOTTO (delibera GC n. 27 dd. 26/05/2023); 

- TARIFFA USO IMPIANTI SPORTIVI E PALESTRE (delibera CC n. 28 dd. 02/10/2021); 

- SERVIZI CIMITERIALI (delibera GC n. 32 dd. 14/05/2014); 

- DIRITTI DI SEGRETERIA IN MATERIA DI ANAGRAFE (delibera GC n. 58 dd. 27/07/2018); 

Sono infine stati consegnati: 

a) il documento unico di programmazione (D.U.P.) 2023-2025 in forma semplificata predisposto 

conformemente all’art. 170 del d.lgs. 267/2000 (non redatto in termini il DUP e la nota di 

aggiornamento); 

b) il programma triennale degli investimenti e dei lavori pubblici; 

c) i documenti e prospetti previsti dallo statuto e dal regolamento di contabilità. 

Il Revisore ha inoltre tenuto conto: 

- delle disposizioni di Legge e del Protocollo d’Intesa che regolano la finanza locale; 

- dello statuto dell’ente, con particolare riferimento alle funzioni attribuite al Revisore dei Conti; 

- dello statuto e del regolamento di contabilità; 

- dei regolamenti relativi ai tributi comunali; 

- del parere espresso dal Segretario reggente dott. Alberto Giabardo (Segretario comunale), ai sensi dell’art. 

153, comma 4 del d.lgs. 267/2000, in data 05.06.2023  in merito alla veridicità delle previsioni di entrata e 

di compatibilità delle previsioni di spesa, avanzate dai vari servizi, iscritte nel bilancio di previsione 2023 - 

2025; 

nell’effettuare le seguenti verifiche al fine di esprimere un motivato giudizio di coerenza, attendibilità e congruità 
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contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi e progetti, come richiesto dall’art. 239, comma 1, lettera b) del 

T.U.E.L. 

ACCERTAMENTI PRELIMINARI DI NAUTRA CONABILE 

 

Il Comune non ha deliberato riduzioni / esenzioni di tributi locali ai sensi dell’art. 24 del D.L. n.133/2014 (c.d. “Baratto 

amministrativo”). 

VERIFICHE DEGLI EQUILIBRI 

 

GESTIONE DELL’ESERCIZIO 2021 

Il Rendiconto per l’esercizio 2021 è stato approvato con decisione n. 03 dd. 25.05.2023 del Commissario ad acta dott. 

Ruggero Trentin nominato dalla Giunta Provinciale di Trento (delibera 497/2023). Da tale rendiconto, come indicato 

nella relazione dell’organo di revisione formulata in data 17.05.2023 risulta che: 

- sono salvaguardati gli equilibri di bilancio; 

- sono stati riconosciuti  debiti fuori bilancio o passività probabili da finanziare o riconoscere; 

- sono state rispettate le disposizioni sul contenimento delle spese di personale. 

 

La gestione dell’anno 2021 (ultimo Rendiconto approvato): 

a) si è chiusa con un Risultato di amministrazione al 31.12.2021, dopo il riaccertamento ordinario dei residui, di 

totali euro 1.575.309,62 così distinto ai sensi dell’art. 187 del T.U.E.L.: tabella aggiornata 

 

 

Per quanto attiene il Risultato di amministrazione presunto dell’anno 2022 il dato emergente (e non ancora definitivo) 

è il seguente: 
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Dalle verifiche effettuate e dalle comunicazioni ricevute risultano ad oggi debiti fuori bilancio da riconoscere e 

finanziare. Dalle verifiche effettuate e dalle comunicazioni ricevute potrebbero emergere ulteriori passività potenziali 

probabili.  
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La situazione di Cassa del Comune al 31.12 degli ultimi tre esercizi presenta i seguenti risultati: 

 Disponibilità al 31/12 Di cui cassa vincolata Anticipazioni non 

estinte al 31/12 

Anno 2020 € 925.740,70 € 0,00 € 0,00 

Anno 2021 € 1.095.340,03 € 0,00 € 0,00 

Anno 2022 € 1.131.411,32 € 0,00 € 0,00 
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BILANCIO DI PREVISIONE 2023 – 2025 

 

Il Revisore dei conti ha verificato che tutti i documenti contabili sono stati predisposti e redatti sulla base del Piano dei conti della contabilità armonizzata. Le 

previsioni di competenza per gli anni 2023, 2024 e 2025, confrontate con le previsioni definitive per l’anno 2022, sono così formulate: 

Riepilogo generale entrate e spese per titoli  
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Le previsioni di competenza rispettano il principio generale n. 16 e rappresentano le entrate e le spese che si prevede saranno esigibili in ciascuno degli esercizi 

considerati anche se l’obbligazione giuridica è sorta in esercizi precedenti.
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1.1 Disavanzo o avanzo tecnico 

 

Non è previsto disavanzo o avanzo tecnico 

 

1.2 Fondo pluriennale vincolato (FPV) 

 

Il fondo pluriennale vincolato indica le spese che si prevede di impegnare nell’esercizio con imputazione agli esercizi 

successivi, o già impegnate negli esercizi precedenti con imputazione agli esercizi successivi, la cui copertura è costituita 

da entrate che si prevede di accertare nel corso dell’esercizio, o da entrate già accertate negli esercizi precedenti e iscritte 

nel fondo pluriennale previsto tra le entrate. Il fondo garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi 

a quello in corso in cui il fondo si è generato, che nasce dall’esigenza di applicare il principio della competenza 

finanziaria di cui all’allegato 4/2 al d.lgs. 118/2011 e rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra 

l’acquisizione di finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. L’organo di revisione ha verificato con la tecnica del 

campionamento: 

a) la fonte di finanziamento del FPV di parte corrente e di parte capitale; 

b) la sussistenza dell’accertamento di entrata relativo a obbligazioni attive scadute ed esigibili che contribuiscono 

alla formazione del FPV; 

c) la costituzione del FPV in presenza di obbligazioni giuridiche passive perfezionate; 

d) la corretta applicazione dell’art. 183, comma 3 del Tuel in ordine al FPV riferito ai lavori pubblici; 

e) l’esigibilità dei residui passivi coperti da FPV negli esercizi 2023 – 2024 - 2025 di riferimento. 

2. Previsioni di cassa 

 

Gli stanziamenti di cassa comprendono le previsioni di riscossioni e pagamenti in conto competenza e in conto residui 

e sono elaborate in considerazione dei presumibili ritardi nella riscossione e nei pagamenti delle obbligazioni già 

esigibili. Il saldo cassa non negativo assicura il rispetto del comma dell’art. 162 del Tuel. 

Il fondo iniziale di cassa al 01.01.2023 è pari ad euro 1.131.411,32; il fondo di cassa finale presunto al 31.12.2023 è pari ad 

euro 1.490.659,33. 

 

3. Verifica equilibrio corrente, in conto capitale e finale triennio 2023 – 2025 

 

Gli equilibri richiesti dal comma 6 dell’art. 162 del Tuel sono così assicurati: 
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4. Entrate e spese di carattere non ripetitivo 

 

L’articolo 25, comma 1, lettera b) della legge 31.12.2009, n. 196 distingue le entrate ricorrenti da quelle non ricorrenti, 

a seconda che si riferiscano a proventi la cui acquisizione sia prevista a regime ovvero limitata ad uno o più esercizi. 

È definita “a regime” un’entrata che si presenta con continuità in almeno 5 esercizi, per importi costanti nel tempo. 

Tutti i trasferimenti in conto capitale sono non ricorrenti a meno che non siano espressamente definiti “continuativi” 

dal provvedimento o dalla norma che ne autorizza l’erogazione. È opportuno includere tra le entrate “non ricorrenti” 

anche le entrate presenti “a regime” nei bilanci dell’ente, quando presentano importi superiori alla media riscontrata 

nei cinque esercizi precedenti. In questo caso le entrate devono essere considerate ricorrenti fino a quando superano 

tale importo e devono essere invece considerate non ricorrenti quando tale importo viene superato. Le entrate da 

concessioni pluriennali che non garantiscono accertamenti costanti negli esercizi e costituiscono entrate straordinarie 

non ricorrenti sono destinate al finanziamento di interventi di investimento. (Cfr punto 3.10 del principio contabile 

applicato 4/2). Nel bilancio sono previste nei primi tre titoli le seguenti entrate non ricorrenti e nel titolo I le seguenti 

spese non ricorrenti: 

Entrate non ricorrenti destinate a spesa corrente 2023 2024 2025 

Rimborso per elezioni € 500,00 € 554 0 

Contributi da terzi per iniziative di promozione turistica 0 0 0 

Rimborso PAT per interventi di politica del lavoro € 26.000,00 € 26.000,00 € 26.000,00 

Contributo corrente dallo Stato 0 0 0 
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Contributo da amministrazioni locali per iniziative culturali e di 

promozione turistica 

0 0 0 

Proventi da sponsorizzazioni 0 0 0 

Totale € 26.500,00 € 26.554,00 € 26.000,00 

 

Spese del titolo 1° non ricorrenti 2023 2024 2025 

Consultazioni elettorali e referendarie locali € 400,00 € 400,00 € 400,00 

Trattamento di fine rapporto € 3.262,76 €. 4.050,00 €. 4.050,00 

Rimborso poste di entrata non dovute €. 900,00 €. 900,00 €. 900,00 

Totale € 4.562,76 € 5.350,00 € 5.350,00 

 

 

5. Finanziamento della spesa del titolo II 

 

Il titolo II della spesa, al netto del Fondo pluriennale vincolato, è finanziato con la seguente previsione di risorse 

distinta in mezzi propri e mezzi di terzi: 

Mezzi propri   

Contributo permesso di costruire € 5.000,00  

Contributo permesso di costruire destinato a spesa corrente -  

Alienazione di beni -  

Avanzo economico di amministrazione presunto (quote vincolate 

e accantonate) 

€. 66.355,40  

Totale mezzi propri  71..355,40 

 

Mezzi di terzi   

Mutui  0  

Prestiti obbligazionari 0  

Aperture di credito 0  

Contributi da amministrazioni pubbliche € 319.884,56  

Contributi da imprese 0  

Contributi da famiglie 0  

Totale mezzi di terzi  € 319.884,56 
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TOTALE RISORSE  € 391.239,96 

TOTALE IMPIEGHI AL TITOLO II DELLA SPESA  € 391.239,96 

 

 

Si annoverano, nel bilancio previsionale finanziario 2023-2025, in particolare sull’esercizio 2023, una serie di 

investimenti di parte capitale, integralmente finanziati con fondi PNRR e classificati sia su capitoli di entrata che di 

uscita, come segue: 

ENTRATA 

 

 

 

SPESA 

 

 

 

6. La nota integrativa 

 

La nota integrativa allegata al bilancio di previsione indica come disposto dal comma 5 dell’art. 11 del. D.lgs. n. 

118/2011 tutte le seguenti informazioni: 

a) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli 

stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia esigibilità, dando 

illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a tale fondo; 

b) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre 

dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, 

da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti all’ente; 
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c) l’elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto, 

distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri 

finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti all’ente; 

d) l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le risorse 

disponibili; 

e) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche investimenti 

ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere la programmazione 

necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; non ricorre tale ipotesi; 

f) l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle 

leggi vigenti; non ricorre tale ipotesi; 

g) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti 

finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata; non ricorre tale 

ipotesi; 

h) l’elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono consultabili 

nel relativo sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall’art. 172, comma 1, lettera a) del 

Tuel; 

i) l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale tramite rinvio al 

D.U.P.; 

j) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del bilancio. 

VERIFICA COERENZA DELLE PREVISIONI 

7. Verifica della coerenza interna 

Il Revisore dei Conti ritiene che le previsioni per gli anni 2023 - 2025 siano coerenti con gli strumenti di 

programmazione di mandato, con il documento unico di programmazione e con gli atti di programmazione. 

 

7.1. Verifica contenuto informativo ed illustrativo del D.U.P. 

Il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) è stato predisposto dalla Giunta comunale secondo lo schema 

semplificato dettato dal Principio contabile applicato alla programmazione (Allegato n. 4/1 al D.Lgs. n. 118/2011). 

 

7.2 Verifica sull’adozione degli strumenti obbligatori di programmazione di settore e loro coerenza con le 

previsioni 

 

7.2.1 Programma triennale lavori pubblici 

Il programma triennale dei lavori pubblici e degli investimenti di cui all’art. 21 del d.lgs. n. 50/2016 costituisce, ora, 

parte integrante del D.U.P. 
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7.2.2 Programmazione del fabbisogno di personale 

La programmazione del fabbisogno di personale costituisce, ora, parte integrante del D.U.P. Le previsioni assicurano 

le esigenze di funzionalità ed ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi.  

VERIFICA ATTENDIBILITÀ E CONGRUITÀ DELLE PREVISIONI ANNI 2023 - 2025 

A) ENTRATE CORRENTI 

Ai fini della verifica dell’attendibilità delle entrate e congruità delle spese previste per gli esercizi 2023 – 2025, alla luce 

della manovra disposta dal Comune, sono state analizzate in particolare le voci di bilancio appresso riportate. 

 

Imposta immobiliare semplice – IM.I.S. 

Il gettito IM.I.S., determinato sulla base: 

- della Legge provinciale n. 14 del 2014; 

- del regolamento del tributo; 

- delle aliquote che verranno approvate per l’anno 2023 e sulla quale il revisore si è espresso in data odierna; 

è stato previsto in € 127.000,00 per la competenza dell’anno 2023 oltre ad €. 5.000,00 per IMIS da attività di 

liquidazione ed accertamento. 

 

TARIFFA RIFIUTI (TARI) 

Il gettito TARI, determinato sulla base delle aliquote 2023 sono già state approvate, sulla base di apposito piano 

finanziario elaborato dal Servizio tributi e tariffe della Comunità di Valle della Vallagarina, a cui il Comune si è associato 

per la gestione di tali tributo; è stato previsto in € 60.584,00 per il 2023 . 

 

CANONE UNICO PATRIMONIALE AI SENSI DELL’ART. 1 COMMA 816 E SEGUENTI DELLA L. 

27/12/2019 N. 160 

Come disposto dall'arti. 1 commi 816 e successivi della L. 27/12/2019 n.160, a decorrere dal 2021 è stato istituito dal 

comune il canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, che sostituisce la tassa per 

l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, il canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, l'imposta comunale 

sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni, il canone per l'installazione dei mezzi pubblicitari e il canone di cui 

all'articolo 27, commi 7 e 8, del codice della strada, di cui  al  decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, limitatamente 

alle strade di pertinenza  dei  comuni e delle province e comprende comunque qualunque canone ricognitorio o 

concessorio previsto da norme di legge e dai regolamenti comunali e provinciali, fatti salvi  quelli connessi a prestazioni 

di servizi. 

Il gettito del canone unico patrimoniale è stato previsto in € 3.000,00 per il 2023. 

 

Risorse relative al recupero dell’evasione tributaria 
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Le entrate relative all’attività di controllo delle dichiarazioni subiscono le seguenti variazioni: 

Tributo Previsione 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 

IMU – IMIS - TASI € 5.000,00 € 7.000,00 € 6.625,35 € 6.717,49 

Totale € 5.000,00 € 7.000,00 € 6.625,35 € 6.717,49 

 

 

Trasferimenti correnti dallo Stato 

Non si rileva nessuna voce di entrata, ad eccezione del contributo corrente già indicato nelle pagine precedenti. 

 

Contributi da parte di organismi unionali ed internazionali 

Non si rileva, come anzidetto, nessuna voce di entrata. 
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Proventi dei servizi pubblici 

Il dettaglio delle previsioni di proventi e costi dei servizi dell’ente dei servizi a domanda individuale è il seguente: 

Per il triennio 2023 – 2025 le entrate e le spese previste sono le seguenti: 
 

Servizi 2023 2024 2025 

Acquedotto €. 43.000,00 €. 43.000,00 €. 43.000,00 

Fognatura €. 3.040,50 €. 3.040,50 €. 3.040,50 

Depurazione €. 18.000,00 €. 18.000,00 €. 18.000,00 

 
 

Utili netti delle aziende speciali e partecipate, dividendi di società 

Sono previste entrate da dividendi pari ad € 150,00.  

 

Contributi per permesso di costruire 

Si riporta la previsione del contributo per permesso di costruire per gli anni 2023 – 2025. Le entrate non sono destinate 

alla spesa corrente. 

 

Anno Importo % per spesa corrente 

2023 € 5.000,00 0,00% 

2024 € 5.000,00 0,00% 

2025 € 5.000,00 0,00% 

 

B) SPESE PER TITOLI E MACROAGGREGATI 

Le previsioni degli esercizi 2022 – 2024 per macroaggregati di spesa corrente, tendo conto della corrispondenza fra 

interventi e macroaggregati, è la seguente: 

 

Interventi ex dpr 194/96 Macroaggregati d.lgs. 118/2011 

1) Personale  

 1) Redditi da lavoro dipendente 

7) Imposte e tasse  

 2) Imposte e tasse a carico dell’ente 

2) Acquisto di beni di consumo  

3) Prestazioni di servizi  



 22 

4) Utilizzo di beni di terzi  

 3) Acquisto di beni e servizi 

5) Trasferimenti correnti  

 4) Trasferimenti correnti 

 5) Trasferimenti di tributi 

 6) Fondi perequativi 

6) Interessi passivi ed oneri finanziari diversi  

 7) Interessi passivi 

 8) Altre spese per redditi di capitale 

8) Oneri straordinari della gestione corrente  

9) Ammortamenti di esercizio  

10) Fondo svalutazione crediti  

11) Fondo di riserva  

 9) Altre spese correnti 
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Spese di personale 

Si rimanda alla delibera di giunta comunale relativa all’approvazione della programmazione triennale del fabbisogno di 

personale. La spesa per redditi di lavoro dipendente per gli esercizi 2023 – 2025, tiene conto della programmazione del 

fabbisogno, del piano delle assunzioni e dei vincoli disposti dal Protocollo in materia di finanza locale nonché dal Piano 

di miglioramento. In attuazione dell’art. 79 dello Statuto speciale il programma di contenimento dei costi e delle spese 

di funzionamento è previsto e attuato ai sensi della L.P. n. 27/2010 e del personale e del piano di miglioramento. 

 

Fondo crediti di dubbia e difficile esazione 

Il principio applicato 4/2, punto 3.3, prevede che le entrate di dubbia e difficile esazione, per le quali non è certa la 

riscossione integrale, quali le sanzioni amministrative al codice della strada, le rette per servizi pubblici a domanda, i 

proventi derivanti dalla lotta all’evasione siano accertate per l’intero importo del credito ed al contempo venga stanziato 

un apposito ed adeguato accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, così vincolando una quota dell’avanzo 

di amministrazione. 

La percentuale di inesigibilità calcolata tramite la media aritmetica è stata quindi applicata agli stanziamenti di entrate 

considerate nel calcolo e su tale valore è stato poi determinato il relativo FCDE nella misura del 100% per l’esercizio 

2022, 2023, 2024. 

Il calcolo è stato effettuato applicando la media aritmetica degli ultimi 5 esercizi, e il quadro di riepilogo mostra la 

composizione sintetica del fondo. 

L’Organo di revisione ha accertato la regolarità del calcolo del fondo ed il rispetto della percentuale minima di 

accantonamento. 

Il fondo crediti di dubbia esigibilità per gli anni 2023 – 2025 risulta come dal seguente prospetto: 
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Fondo di riserva di competenza 

La consistenza del fondo di riserva ordinario previsto in: 

 

rientra nei limiti previsti dall’art. 166 del TUEL ed in quelli previsti dal regolamento di contabilità. 

Fondo di riserva di cassa 

La consistenza del fondo di riserva di cassa rientra nei limiti di cui all’art. 166, comma 2 quater del TUEL (non inferiore 

allo 0,2% delle spese finali). Stanziati 8.571,60 per il 2023. 

Fondi rischi e soccombenza 

Previsti per il triennio: 

 

Fondi di garanzia per debiti commerciali 

La legge di bilancio 2019 (L. 145/2018, art. 1 commi 859 e seguenti), come modificata dal Decreto Crescita (D.L. 

34/2019), impone, a decorrere dal 2021, alcune penalizzazioni agli Enti che non riducono il proprio stock di debito 

commerciale e scaduto e che non rispettano i tempi di pagamento previsti dalla normativa; i tempi di pagamento e 

ritardo sono calcolati mediante la piattaforma elettronica per la gestione telematica del rilascio della certificazione 

(PCC). La penalità, per le amministrazioni in contabilità finanziaria, consiste nell’istituire in parte corrente di bilancio 

il c.d. “fondo di garanzia debiti commerciali”, sul quale non sono ammessi impegni e pagamenti ed il cui stanziamento 

è destinato a confluire in avanzo al termine dell’esercizio finanziario. Il capitolo di fondo non risulta istituito sul bilancio 

previsionale 2023-2025, in quanto dalla Piattaforma Crediti Commerciali emergono -6 giorni di ritardo nei pagamenti 

dell’anno 2022, ciò significa che l’ente paga in anticipo di 6 giorni dalla scadenza. 

Stanziati euro 18.100,00. 

 

Indennità fine mandato del Sindaco 

Non stanziata. 

SOCIETÀ PARTECIPATE 

 

L’ente ha in essere le seguenti partecipazioni societarie:  

- Consorzio dei comuni trentini S.C.; 

- Trentino Digitale S.p.A.; 

- Trentino Riscossioni S.p.A.; 

- Trentino Trasporti S.p.A. 
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Nelle previsioni si è tenuto conto del divieto disposto dall’art. 6, comma 19 del D.L. 78/2010, di apporti finanziari a 

favore di società partecipate che abbiano registrato per tre esercizi consecutivi perdite di esercizio o che abbiano 

utilizzato riserve disponibili per il ripiano di perdite anche infrannuali. Nessuna società ha registrato perdite per tre 

esercizi consecutivi o ha utilizzato riserve disponibili per il ripiano di perdite anche infrannuali. Nessuno degli organismi 

partecipati nell’ultimo bilancio approvato presenta perdite che richiedono gli interventi di cui all’art. 2447 del codice 

civile. 

 

SPESE IN CONTO CAPITALE 

L’ammontare della spesa in conto capitale, pari ad euro: 

- € 391.239,96 per l’anno 2023; 

- € 103.000,00 per l’anno 2024; 

- € 53.000,00 per l’anno 2025; 

è pareggiata dalle entrate ad essa destinate nel rispetto delle specifiche destinazioni di legge, come dimostrato 

dall’equilibrio di parte capitale in tabella degli equilibri di bilancio 2023 - 2025. 

 

Finanziamento spese investimento con indebitamento 

Non sono previste spese d’investimento per gli anni 2023 – 2025 finanziate con indebitamento.  
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INDEBITAMENTO 

 

L’ammontare dei prestiti previsti per il finanziamento di spese in conto capitale risulta compatibile per gli anni 2023 – 

2025 con il limite della capacità di indebitamento previsto dall’articolo 204 del TUEL come dimostrato dal calcolo 

riportato nel seguente prospetto. 

 

 

L’incidenza degli interessi passivi compresi quelli derivanti da garanzie fidejussorie prestate, sulle entrate correnti del 

penultimo rendiconto precedente o su quelle previste è così prevista in relazione anche ai limiti di cui al citato art. 204 

del TUEL: 

 2023 2024 2025 

Interessi passivi 0 0 0 

Entrate correnti € 918.346,74 € 848.605,24 €. 849.189,14 

% su entrate correnti 0,0000% 0,0000 0,0000 

Limite art. 204 TUEL 10% 10% 10% 

 

Interessi passivi e oneri finanziari diversi  

La previsione di spesa per gli anni 2023 – 2025 per interessi passivi e oneri finanziari diversi, è congrua sulla base del 

riepilogo predisposto dal responsabile del servizio finanziario degli altri prestiti contratti a tutt’oggi e rientra nel limite 

di indebitamento previsto dall’articolo 204 del Tuel come calcolato nel precedente prospetto. 

L’indebitamento dell’ente subisce la seguente evoluzione: 
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OSSERVAZIONI E SUGGERIMENTI 

 

L’organo di revisione a conclusione delle verifiche esposte nei punti precedenti considera congrue le previsioni di spesa 

e attendibili le entrate previste. Ritiene quindi di indicare alcuni elementi rilevanti da monitorare costantemente: 

 

Riguardo alle previsioni di parte corrente 

- La salvaguardia degli equilibri effettuata ai sensi dell’art. 193 del TUEL; 

- I riflessi delle decisioni già prese e di quelle da effettuare descritte nel DUP; 

- I vincoli disposti per il rispetto del saldo obiettivo di finanza pubblica e delle norme relative al concorso degli 

enti locali alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica; 

- La quantificazione del fondo crediti di dubbia e difficile esazione; 

- La quantificazione degli accantonamenti per eventuali passività potenziali. 

 

Riguardo alle previsioni per investimenti 

- La conformità della previsione dei mezzi di copertura finanziaria e delle spese per investimenti, all’elenco 

annuale degli interventi ed al programma triennale dei lavori pubblici, allegati al bilancio; 

- La conformità della previsione dei spesa per investimenti con il programma amministrativo, il DUP e il piano 

triennale dei lavori pubblici; 

- Il monitoraggio dell’avvio e della prosecuzione del piano investimenti previsto; 

- L’attenta programmazione delle opere in ragione delle effettive risorse tecniche e finanziarie dell’ente. 

 

Organizzazione amministrativa e contabile 

Appare necessario adottare scelte strutturali per poter rendere l’ente in grado di far fronte autonomamente 

agli adempimenti amministrativi, contabili e programmatori. 

 

Obbligo di pubblicazione 

L’obbligo di pubblicazione stabilito dagli artt. 29 e 33 del. D.lgs. n. 33 dd. 14.03.2013: 

- Del bilancio e documenti allegati, nonché in forma sintetica, aggregata e semplificata entro 30 gg. 

dall’adozione; 

- Dei dati relativi alle entrate e alla spesa del bilancio di previsione in formato tabellare aperto secondo lo schema 

definito con Dpcm 22.09.2014; 

- Degli indicatori dei propri tempi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi e forniture con cadenza 

trimestrale secondo lo schema tipo definito con Dpcm 22.09.2014 
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CONCLUSIONI 

 

In relazione alle motivazioni specificate nel presente parere, richiamato l’art. 239 del TUEL e tenuto conto: 

 - del parere espresso dal segretario reggente dott. Alberto Giabardo; 

 - delle variazioni rispetto all’anno precedente; 

 - il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di 

fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative e costituisce, 

nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario 

di tutti gli altri documenti di programmazione;   

 - della necessità di aggiornare con urgenza la situazione amministrativo-contabile dell’ente ed i suoi strumenti 

programmatori; 

Il Revisore dei Conti 

- ha verificato che il bilancio è stato redatto nell’osservanza delle norme di Legge, dello statuto dell’ente, del 

regolamento di contabilità, dei principi previsti dall’art. 162 del TUEL e dalle norme del D.Lgs. n. 118/2011 

e dai principi contabili applicati n. 4/1 e 4/2 allegati al predetto decreto legislativo; 

- ha rilevato la coerenza interna, la congruità e l’attendibilità contabile delle previsioni di bilancio; 

- ha rilevato la coerenza esterna ed in particolare la possibilità con le previsioni proposte di rispettare i limiti 

disposti dalle norme relative al concorso degli enti locali alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica; 

ed esprime, tenuto conto di quanto sopra e privilegiando la sostanza sulla forma per i motivi anzidetti  

PARERE   FAVOREVOLE 

1) sulla proposta di bilancio di previsione 2023 – 2025 e sui documenti allegati; 

2) sulla proposta di D.U.P. 2023-2025. 

 

Rovereto, lì 23/06/2023 

 

                                            Dott.  

                                               Antonio Borghetti 


